IL DECALOGO DEI PATRIOTI


Si riuniranno a Milano, sabato 19 febbraio alle 16.30 presso la Sala Commissioni di Palazzo Marino, per declinare il DECALOGO DEI PATRIOTI.

Sono i giovani amministratori ed esponenti del PdL che si riconoscono nell'associazione Identita' e Liberta', un network generazionale vicino al PdL che si prefigge di accompagnare la crescita di una nuova classe dirigente del centrodestra e di incidere nel dibattito politico-culturale nazionale.

"Dopo la fine della Prima Repubblica - spiega Vittorio Pesato, 36enne Consigliere Regionale del PdL lombardo e promotore della rete di Identita' e Liberta' - e nonostante i tentativi riformatori dei governi Berlusconi, l'Italia e' ancora alle prese con molti dei problemi irrisolti del 1992. 

Si ripropone lo scontro di sempre: i riformisti e gli innovatori contro il partito della conservazione, che oggi mette insieme la vecchia sinistra e i privilegi parassitari indisponibili ad ogni cambiamento. 

Questo circolo vizioso puo' essere spezzato soltanto con il ritorno alla Politica con la P maiuscola e una nuova fase costituente fondata sulla alleanza tra il merito e la solidarietà, per costruire la nuova Patria.

Questa nuova fase non puo' innescarsi senza l'azione incisiva dei giovani che a vari livelli hanno responsabilita' di governo della cosa pubblica. Riforma della giustizia, riforma del fisco, modernizzazione del rapporto tra lavoratore ed impresa, federalismo fiscale e istituzionale, abolizione delle regioni a statuto autonomo; sono queste alcune delle grandi sfide che vogliamo lanciare". 

L’Iniziativa promossa dalla rete IDENTITA’ E LIBERTA’ approda nel capoluogo lombardo.

"Milano é la culla del centrodestra - aggiunge l’europarlamentare del PdL Carlo Fidanza, 34 anni - ma anche il cuore del nord che tanto ha bisogno del federalismo. Declinare il valore del patriottismo coniugandolo con lo sviluppo federale dello stato é il messaggio che vogliamo far partire da Milano e dalla nostra generazione”.

“Lo facciamo in un momento in cui da più parti si levano attacchi all'identità nazionale: – prosegue l’esponente del PDL - da chi vuole declassare il 17 marzo a festa di serie B a chi vuole demolire i simboli dell'italianità di Bolzano, a chi non perde occasione per gettare fango sull'Italia all'estero”

“Vogliamo che la nuova classe dirigente del centrodestra  nazionale – conclude Fidanza -  cresca con un principio ben chiaro: per noi l'amore per la Patria viene prima dell'amore per la parte".

